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EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 
il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Il FESR e il Fondo di 
coesione (FC) dovrebbero contribuire al 
finanziamento del sostegno destinato a 
rafforzare la coesione economica, sociale 
e territoriale eliminando le principali 
disparità e correggendo gli squilibri 
regionali nell'Unione, riducendo il ritardo 
delle regioni meno favorite, attraverso lo 
sviluppo sostenibile e l'adeguamento 
strutturale delle economie regionali.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il regolamento (UE) 2018/XXX del 
Parlamento europeo e del Consiglio [new 
CPR]16 stabilisce norme comuni applicabili 
a vari fondi, tra cui il Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), il Fondo 
sociale europeo plus ("FSE +"), il Fondo di 
coesione, il Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca ("FEAMP"), il Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione 
("AMIF"), il Fondo per la sicurezza interna 
("ISF") e lo strumento per la gestione delle 
frontiere e dei visti ("BMVI"), che operano 
nell'ambito di un quadro comune ("i 

(3) Il regolamento (UE) 2018/XXX del 
Parlamento europeo e del Consiglio [new 
CPR]16 stabilisce norme comuni 
applicabili a vari fondi, tra cui il Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), il 
Fondo sociale europeo plus ("FSE +"), il 
Fondo di coesione, il Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale 
("FEASR"), il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca ("FEAMP"), il 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
("AMIF"), il Fondo per la sicurezza interna 
("ISF") e lo strumento per la gestione delle 
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Fondi"). frontiere e dei visti ("BMVI"), che operano 
nell'ambito di un quadro comune 
("i Fondi").

__________________ __________________

16 [Full reference - new CPR]. 16 [Full reference - new CPR].

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) È opportuno che i principi 
orizzontali di cui all'articolo 3 del trattato 
sull'Unione europea ("TUE") e all'articolo 
10 del TFUE, compresi i principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui 
all'articolo 5 del TUE, siano rispettati 
nell'ambito dell'attuazione del FESR e del 
Fondo di coesione, tenendo conto della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea. Gli Stati membri dovrebbero 
anche rispettare gli obblighi derivanti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità e garantire 
l'accessibilità in conformità all'articolo 9 
della Convenzione e alla normativa 
dell'Unione che armonizza i requisiti di 
accessibilità per i prodotti e i servizi. Gli 
Stati membri e la Commissione dovrebbero 
mirare ad eliminare le ineguaglianze, a 
promuovere la parità tra uomini e donne e 
a integrare la prospettiva di genere, nonché 
a combattere le discriminazioni fondate sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. I 
Fondi non dovrebbero sostenere le azioni 
che contribuiscono a qualunque forma di 
segregazione. Gli obiettivi del FESR e del 
Fondo di coesione dovrebbero essere 
perseguiti nel quadro dello sviluppo 
sostenibile e della promozione, da parte 
dell'Unione, degli obiettivi di salvaguardia, 
tutela e miglioramento della qualità 

(5) È opportuno che i principi 
orizzontali di cui all'articolo 3 del trattato 
sull'Unione europea ("TUE") e all'articolo
10 del TFUE, compresi i principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità di cui 
all'articolo 5 del TUE, siano rispettati 
nell'ambito dell'attuazione del FESR e del 
Fondo di coesione, tenendo conto della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea e degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite. Gli Stati 
membri dovrebbero anche rispettare gli 
obblighi derivanti dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità e garantire l'accessibilità in 
conformità all'articolo 9 della Convenzione 
e alla normativa dell'Unione che armonizza 
i requisiti di accessibilità per i prodotti e i 
servizi. Gli Stati membri e la Commissione 
dovrebbero mirare ad eliminare le 
ineguaglianze, a promuovere la parità tra 
uomini e donne e a integrare la dimensione 
di genere e l'uguaglianza di genere, 
nonché a combattere le discriminazioni 
fondate sul sesso, la razza o l'origine 
etnica, la religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale. I Fondi non 
dovrebbero sostenere le azioni che 
contribuiscono a qualunque forma di 
segregazione. Gli obiettivi del FESR e del 
Fondo di coesione dovrebbero essere 
perseguiti nel quadro dello sviluppo 
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dell'ambiente, come stabilito agli articoli 
11 e 191, paragrafo 1, del TFUE, tenendo 
conto del principio "chi inquina paga". Al 
fine di proteggere l'integrità del mercato 
interno, le operazioni a beneficio delle 
imprese devono essere conformi alle norme 
sugli aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 
108 del TFUE.

sostenibile e della promozione, da parte 
dell'Unione, degli obiettivi di salvaguardia, 
tutela e miglioramento della qualità 
dell'ambiente, come stabilito agli articoli 
11 e 191, paragrafo 1, del TFUE, tenendo 
conto del principio "chi inquina paga". Al 
fine di proteggere l'integrità del mercato 
interno, le operazioni a beneficio delle 
imprese devono essere conformi alle norme 
sugli aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 
108 del TFUE.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Per consentire al FESR di 
sostenere, nell'ambito della CTE/Interreg, 
sia gli investimenti in infrastrutture che gli 
investimenti connessi, nonché le attività di 
formazione e di integrazione, è necessario 
stabilire che il FESR può anche sostenere 
attività nell'ambito degli obiettivi specifici 
del FSE+ definiti nel regolamento (UE) 
2018/XXX del Parlamento europeo e del 
Consiglio, [new ESF+]18.

(15) Per consentire al FESR di 
sostenere, nell'ambito della CTE/Interreg, 
sia gli investimenti in infrastrutture che gli 
investimenti connessi, nonché le attività di 
formazione e di integrazione al fine di 
migliorare e sviluppare abilità e 
competenze amministrative, è necessario 
stabilire che il FESR può anche sostenere 
attività nell'ambito degli obiettivi specifici 
del FSE+ definiti nel regolamento (UE) 
2018/XXX del Parlamento europeo e del 
Consiglio, [new ESF+]18.

__________________ __________________

18 [Full reference - new ESF+]. 18 [Full reference - new ESF+].

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Il FESR dovrebbe contribuire alla 
correzione dei principali squilibri regionali 
esistenti nell'Unione e ridurre il divario tra 

(17) Il FESR dovrebbe contribuire alla 
correzione dei principali squilibri regionali 
esistenti nell'Unione e ridurre il divario tra 
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i livelli di sviluppo delle varie regioni e il 
ritardo delle regioni meno favorite, 
comprese quelle che incontrano difficoltà a 
causa degli impegni assunti in materia di 
decarbonizzazione. Il sostegno del FESR 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" 
dovrebbe quindi essere concentrato sulle 
principali priorità dell'Unione, in linea con 
gli obiettivi strategici definiti nel 
regolamento (UE) 2018/xxx [new CPR]. È 
pertanto opportuno che il sostegno del 
FESR sia concentrato sugli obiettivi 
strategici seguenti: "un'Europa più 
intelligente attraverso la promozione di una 
trasformazione economica intelligente e 
innovativa" e "un'Europa più verde e a 
basse emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti 
verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
della gestione e prevenzione dei rischi". 
Questa concentrazione tematica dovrebbe 
essere raggiunta sul piano nazionale, pur 
consentendo una certa flessibilità a livello 
dei singoli programmi e tra i tre gruppi di 
Stati membri costituiti in base al rispettivo 
reddito nazionale lordo. Il metodo usato 
per classificare gli Stati membri dovrebbe 
inoltre essere definito dettagliatamente, 
tenendo conto della situazione particolare 
delle regioni ultraperiferiche.

i livelli di sviluppo delle varie regioni e il 
ritardo delle regioni meno favorite e meno 
sviluppate, comprese quelle che incontrano 
difficoltà a causa degli impegni assunti in 
materia di decarbonizzazione. Il sostegno 
del FESR nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e 
della crescita" dovrebbe quindi essere 
concentrato sulle principali priorità 
dell'Unione, in linea con gli obiettivi 
strategici definiti nel regolamento (UE) 
2018/xxx [new CPR]. È pertanto 
opportuno che il sostegno del FESR sia 
concentrato sugli obiettivi strategici 
seguenti: "un'Europa più intelligente 
attraverso la promozione di una 
trasformazione economica intelligente e 
innovativa" e "un'Europa più verde e a 
basse emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti 
verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
della gestione e prevenzione dei rischi". 
Tale concentrazione tematica dovrebbe 
essere raggiunta sul piano nazionale, 
consentendo margini di flessibilità a livello 
dei singoli programmi e tra diverse 
categorie di regioni, anche tenendo conto 
dei diversi livelli di sviluppo. Il metodo 
usato per classificare le regioni dovrebbe 
inoltre essere definito dettagliatamente, 
tenendo conto della situazione particolare 
delle regioni ultraperiferiche.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Il presente regolamento dovrebbe 
stabilire i diversi tipi di attività i cui costi 
possono essere sostenuti per mezzo di 
investimenti del FESR e del Fondo di 
coesione, nell'ambito dei rispettivi obiettivi 

(19) Il presente regolamento dovrebbe 
stabilire i diversi tipi di attività i cui costi 
possono essere sostenuti per mezzo di 
investimenti del FESR e del Fondo di 
coesione, nell'ambito dei rispettivi obiettivi 
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fissati nel TFUE. Il Fondo di coesione 
dovrebbe essere in grado di sostenere 
investimenti nel settore dell'ambiente e 
della rete RTE-T. Per quanto riguarda il 
FESR, l'elenco di attività dovrebbe essere 
semplificato e questo fondo dovrebbe 
essere in grado di sostenere gli 
investimenti in infrastrutture, gli 
investimenti legati all'accesso ai servizi, gli 
investimenti produttivi in PMI, 
attrezzature, software e attività immateriali, 
nonché misure in materia di informazione, 
comunicazione, studi, attività di rete, 
cooperazione, scambio di esperienze e 
attività che coinvolgono cluster. Al fine di 
sostenere l'attuazione del programma, 
entrambi i fondi dovrebbero anche essere 
in grado di sostenere attività di assistenza 
tecnica. Infine, per fornire un sostegno a 
una gamma più vasta di interventi nel 
contesto dei programmi Interreg, è 
opportuno ampliare l'ambito d'intervento 
includendo anche la condivisione di una 
vasta gamma di impianti e risorse umane e 
i costi connessi alle misure comprese 
nell'ambito del FSE+.

fissati nel TFUE. Il Fondo di coesione 
dovrebbe essere in grado di sostenere 
investimenti nel settore dell'ambiente e 
della rete RTE-T. Per quanto riguarda il 
FESR, l'elenco di attività dovrebbe essere 
semplificato e questo fondo dovrebbe 
essere in grado di sostenere gli 
investimenti in infrastrutture, gli 
investimenti legati all'accesso ai servizi, gli 
investimenti produttivi in PMI, 
attrezzature, software e attività immateriali, 
nonché misure in materia di informazione, 
comunicazione, studi, attività di rete, 
cooperazione, scambio di esperienze e 
attività che coinvolgono cluster. Al fine di 
sostenere l'attuazione del programma, 
entrambi i fondi dovrebbero anche essere 
in grado di sostenere attività di assistenza 
tecnica, anche al fine di migliorare e 
sviluppare abilità e competenze 
amministrative. Infine, per fornire un 
sostegno a una gamma più vasta di 
interventi nel contesto dei programmi 
Interreg, è opportuno ampliare l'ambito 
d'intervento includendo anche la 
condivisione di una vasta gamma di 
impianti e risorse umane e i costi connessi 
alle misure comprese nell'ambito del FSE+.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) rafforzare la connettività digitale;

Motivazione

È importante spostare l'obiettivo specifico "Rafforzare la connettività digitale" dall'OS 3 
all'OS 1 al fine di conseguire efficacemente l'innovazione e la trasformazione economica 
intelligente.
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Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a – punto iv ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv ter) rafforzare la cibersicurezza.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b – punto vii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

vii bis) promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile;

Motivazione

Spostare l'obiettivo "Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile" dall'OS 3 
all'OS 2 contribuirà a rendere più ecologiche le città europee. Si tratta di un passo 
importante verso l'adattamento ai cambiamenti climatici in Europa.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

c) "un'Europa più connessa attraverso 
il rafforzamento della mobilità e della 
connettività regionale alle TIC" ("OS 3"), 
provvedendo a:

c) "un'Europa più connessa attraverso 
il rafforzamento della mobilità e della 
connettività regionale" ("OS 3"), 
provvedendo a:

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto i
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Testo della Commissione Emendamento

i) rafforzare la connettività digitale; soppresso

Motivazione

È importante spostare l'obiettivo specifico "Rafforzare la connettività digitale" dall'OS 3 
all'OS 1 al fine di conseguire efficacemente l'innovazione e la trasformazione economica 
intelligente.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile;

soppresso

Motivazione

Spostare l'obiettivo "Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile" dall'OS 3 
all'OS 2 contribuirà a rendere più ecologiche le città europee. Si tratta di un passo 
importante verso l'adattamento ai cambiamenti climatici in Europa.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

iv bis) sviluppare i collegamenti di 
trasporto, tra cui quelli marittimi, con le 
regioni periferiche e insulari dell'Unione;

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – punto iv bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

iv bis) sviluppare l'imprenditoria sociale 
e l'innovazione sociale;

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

In funzione del rapporto del reddito 
nazionale lordo ("RNL"), gli Stati 
membri sono classificati come segue:

In funzione del rapporto del loro prodotto 
interno lordo, le regioni sono classificate
come segue:

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) quelli con un rapporto RNL pari o 
superiore al 100 % della media UE 
("gruppo 1");

a) regioni più sviluppate;

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) quelli con un rapporto RNL pari o 
superiore al 75 % e inferiore al 100 % 
della media UE ("gruppo 2");

b) regioni in transizione;

Emendamento 18

Proposta di regolamento
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Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) quelli con un rapporto RNL 
inferiore al 75 % della media UE ("gruppo 
3");

c) regioni meno sviluppate;

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del presente articolo, per rapporto 
del reddito nazionale lordo si intende il 
rapporto fra il reddito nazionale lordo pro 
capite di uno Stato membro, misurato in 
standard di potere d'acquisto e calcolato in
base ai dati dell'Unione per il periodo dal 
2014 al 2016, e il reddito nazionale lordo
medio pro capite misurato in standard di 
potere d'acquisto dei 27 Stati membri per 
lo stesso periodo di riferimento.

Ai fini del presente articolo, la 
classificazione di una regione in una delle 
tre categorie di regioni è determinata in 
base al rapporto tra il PIL pro capite di 
ciascuna regione, misurato in parità di 
potere d'acquisto (PPA) e calcolato sulla
base dei dati dell'Unione per il periodo dal 
2014 al 2016, e il PIL medio dell'UE-27 
per lo stesso periodo di riferimento.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Per quanto riguarda i programmi 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" 
per le regioni ultraperiferiche, queste 
ultime sono classificate nel gruppo 3.

Per quanto riguarda i programmi 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" 
per le regioni ultraperiferiche, queste 
ultime sono classificate come regioni 
meno sviluppate.

Motivazione

Al fine di semplificare la concentrazione tematica del sostegno del FESR e renderlo più 
flessibile e operativo, solo due categorie di paesi sono proposte nella classificazione 
pertinente. Per quanto riguarda il rapporto RNL, la soglia è fissata al 90 % della media UE, 
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applicando per analogia il criterio di ammissibilità per il Fondo di coesione (art. 102, punto 
3, del regolamento sulle disposizioni comuni).

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli Stati membri del gruppo 1 
assegnano almeno l'85 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e all'OS 2 e 
almeno il 60 % all'OS 1;

a) nelle regioni più sviluppate, 
almeno il 75 % del totale delle risorse 
FESR a livello nazionale è assegnato per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica 
all'OS 1 e all'OS 2 e almeno il 30 % 
all'OS 2;

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) gli Stati membri del gruppo 2 
assegnano almeno il 45 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e almeno il 
30 % all'OS 2;

b) nelle regioni in transizione,
almeno il 35 % del totale delle risorse 
FESR a livello nazionale è assegnato per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica 
all'OS 1 e almeno il 30 % all'OS 2;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) gli Stati membri del gruppo 3 
assegnano almeno il 35 % del totale delle 
loro risorse FESR per priorità diverse 
dall'assistenza tecnica all'OS 1 e almeno il 
30 % all'OS 2.

c) nelle regioni meno sviluppate,
almeno il 25 % del totale delle loro risorse 
FESR a livello nazionale è assegnato per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica 
all'OS 1 e almeno il 30 % all'OS 2;
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) l'assistenza tecnica. f) l'assistenza tecnica, compresi il 
miglioramento e lo sviluppo di abilità e 
competenze amministrative delle autorità 
locali per la gestione di tali fondi.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) sviluppo di mobilità sostenibile, 
resiliente ai cambiamenti climatici, 
intelligente e intermodale, a livello 
regionale e locale, compreso un migliore 
accesso alla mobilità TEN-T e 
transfrontaliera;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) promozione della mobilità urbana 
multimodale sostenibile;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) l'assistenza tecnica. c) l'assistenza tecnica, compresi il 
miglioramento e lo sviluppo di abilità e 
competenze amministrative delle autorità 
locali per la gestione di tali fondi.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono ad assicurare 
un giusto equilibrio tra gli investimenti 
menzionati alle lettere a) e b).

Gli Stati membri provvedono ad assicurare 
un giusto equilibrio tra gli investimenti 
menzionati alle lettere a), b), b bis) e b ter).

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) gli investimenti in infrastrutture 
aeroportuali, eccetto nelle regioni 
ultraperiferiche;

e) gli investimenti in infrastrutture 
aeroportuali, eccetto nelle regioni 
ultraperiferiche e nelle regioni che 
presentano gravi e permanenti svantaggi 
naturali o demografici in conformità 
dell'articolo 174 TFUE;

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

j) i finanziamenti per l'acquisto di 
materiale rotabile da utilizzare nel 
trasporto ferroviario, salvo nei casi in cui 

soppresso



AD\1168110IT.docx 15/19 PE625.491v02-00

IT

questo sia connesso:

i) all'assolvimento di un obbligo di 
servizio pubblico oggetto di una gara di 
appalto pubblico, ai sensi del regolamento 
n. 1370/2007 modificato;

ii) alla fornitura di servizi di trasporto 
ferroviario su linee completamente aperte 
alla concorrenza, e il beneficiario sia un 
nuovo operatore che soddisfa le 
condizioni per ottenere un finanziamento 
a norma del regolamento (UE) 2018/xxxx 
[Invest EU regulation].

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il Fondo di coesione non sostiene 
inoltre gli investimenti in abitazioni, a 
meno che non siano legati alla promozione 
dell'efficienza energetica o dell'uso di 
energie rinnovabili.

2. Il Fondo di coesione non sostiene 
inoltre gli investimenti in abitazioni, a 
meno che non siano legati alla promozione 
dell'efficienza energetica, dell'uso di 
energie rinnovabili o al consumo di acqua.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Almeno il 6 % delle risorse del FESR 
disponibili a livello nazionale nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita", per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica, è 
destinato allo sviluppo urbano sostenibile 
sotto forma di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, di investimenti territoriali 
integrati o di un altro strumento territoriale 
nell'ambito dell'OS 5.

Almeno il 10 % delle risorse del FESR 
disponibili a livello nazionale nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita", per 
priorità diverse dall'assistenza tecnica, è 
destinato allo sviluppo urbano sostenibile 
sotto forma di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, di investimenti territoriali 
integrati o di un altro strumento territoriale 
nell'ambito dell'OS 5.
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Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) il sostegno dello sviluppo di 
capacità;

a) il sostegno dello sviluppo di 
capacità a livello subnazionale;

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) il sostegno della conoscenza, 
dell'elaborazione di strategie e della 
comunicazione.

c) il sostegno della conoscenza, delle 
valutazioni d'impatto territoriale, 
dell'elaborazione di strategie e della 
comunicazione.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 12 bis

Aree che presentano svantaggi naturali o 
demografici

Nei programmi operativi cofinanziati dal 
FESR che riguardano aree che 
presentano gravi e permanenti svantaggi 
naturali o demografici di cui all'articolo 
174 TFUE, particolare attenzione è 
prestata al superamento delle difficoltà 
specifiche proprie di queste aree.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Allegato I – tabella - Obiettivo strategico – RCO 34
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Testo della Commissione

RCO 34 - Capacità 
supplementare di 
riciclaggio dei rifiuti

RCR 46 - Popolazione che utilizza impianti di riciclaggio dei 
rifiuti e sistemi di gestione dei rifiuti di piccole dimensioni

RCR 47 - Rifiuti riciclati

RCR 48 - Rifiuti riciclati usati come materie prime

RCR 49 - Rifiuti recuperati

Emendamento

RCO 34 - Capacità 
supplementare di 
prevenzione e 
riciclaggio dei rifiuti

RCR 46 - Produzione di rifiuti pro capite

ERC 46 bis - Volume pro capite di rifiuti destinati allo 
smaltimento e al recupero di energia

RCR 46 - Popolazione che utilizza impianti di riciclaggio dei 
rifiuti e sistemi di gestione dei rifiuti di piccole dimensioni

RCR 47 - Rifiuti riciclati

RCR 47 bis - Rifiuti organici riciclati

RCR 48 - Rifiuti riciclati usati come materie prime

RCR 49 - Rifiuti recuperati

RCR 49 bis - Popolazione che utilizza impianti di preparazione 
dei rifiuti al riutilizzo

RCR 49 ter - Rifiuti preparati per il riutilizzo ai sensi 
dell'articolo 11 bis, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 
quadro (UE) 2018/851 sui rifiuti

RCR 49 quater - Indicatori che la Commissione deve stabilire 
entro il 31 marzo 2019 mediante l'adozione di atti di esecuzione 
per misurare i progressi complessivi compiuti nell'attuazione 
delle misure di prevenzione dei rifiuti (articolo 9, paragrafo 7, 
della direttiva quadro (UE) 2018/851 sui rifiuti)
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